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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010, concernente 

“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 19 giugno 2019 di modifica al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012 recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e, in 

particolare, l’articolo 14 relativo alla struttura e alle funzioni del Dipartimento della 

funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 24 luglio 2020 recante 

“Organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica”, registrato dalla Corte 

dei conti in data 13 agosto 2020, al n. 1842, come modificato dal decreto del Ministro per 

la pubblica amministrazione del 15 luglio 2022, registrato dalla Corte dei conti in data 11 

agosto 2022, al n. 2131 con efficacia decorrente dal 1° settembre 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 novembre 2022, registrato alla 

Corte dei conti il 18 novembre 2022 al n. 2901, con il quale, ai sensi degli articoli 18 e 

28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 19 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

al dott. Marcello Fiori è stato conferito l’incarico di Capo Dipartimento della funzione 

pubblica; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° settembre 2022, registrato alla 

Corte dei conti in data 12 ottobre 2022 al n. 2536, con il quale è stato conferito al Cons. 

Elio Gullo l’incarico di Direttore dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione 

del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto direttoriale del 15 settembre 2020, registrato alla Corte dei conti in data 26 

ottobre 2020 al n. 2390, con il quale è stato conferito all’ing. Luca Cellesi l’incarico di 

Dirigente del Servizio per il rafforzamento della capacità amministrativa in materia di 

semplificazione, la semplificazione e la standardizzazione delle procedure dell’Ufficio 

per la Semplificazione e Sburocratizzazione (dal 1° settembre 2022 Servizio per il 
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rafforzamento della capacità amministrativa in materia di semplificazione e 

standardizzazione dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione) del 

Dipartimento della funzione pubblica, così come rinnovato con decreto del 6 settembre 

2023, registrato alla Corte dei conti in data 5 ottobre 2023 al n. 2633; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 

2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, come integrato dal 

Regolamento Delegato (UE) n. 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, ; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 

al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 

al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 

interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 

politica dei visti; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”; 

VISTO  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, 

Legge  6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione 

delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, ai sensi 

dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, provvedono altresì al 
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coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 

rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 recante 

l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e la ripartizione di traguardi e obiettivi per 

scadenze semestrali di rendicontazione ed in particolare la Tabella A che assegna al 

Ministro per la pubblica amministrazione euro 1.268.900.000,00 per la realizzazione di 

interventi nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” 

del PNRR; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR 

di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”, come 

modificato dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 5 agosto 2022; 

VISTO il decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023, come convertito dalla legge 21 aprile 2023 n. 

41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 

comune»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 giugno 2023 recante 

“Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi del PNRR assegnati alla 

responsabilità del Ministro per la pubblica amministrazione”, registrato dalla Corte dei 

conti in data 14 luglio 2023 al n. 2024; 

VISTA  la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze 

(MEF) “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e i rispettivi allegati; 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
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VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo 

di protezione e valorizzazione dei giovani e di riduzione dei divari di cittadinanza; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento ID 42872145 del 7 novembre 2022, con cui è stato 

adottato il Documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) per 

l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR di competenza della PCM – 

Ministro per la pubblica amministrazione; 

CONSIDERATO  che l’attuazione del PNRR prevede, per la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e 

sicurezza nella PA”, Investimento 2.2 “Task Force digitalizzazione, monitoraggio e 

performance”, Sub-investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e locale”, la 

realizzazione degli interventi ad essa connessi, finalizzati al conferimento di incarichi 

professionali ad un pool di 1.000 professionisti ed esperti, al fine di garantire supporto 

specialistico e assistenza tecnica alle amministrazioni locali volti a rafforzarne la capacità 

amministrativa per l'attuazione di progetti specifici di semplificazione amministrativa 

finanziati con le risorse del PNRR;  

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento n. ID 37392805 del 13 dicembre 2021 (come integrato 

con decreto n. ID 38110781 del 21 gennaio 2022)  con cui è stata approvata la Scheda 

progetto “Assistenza tecnica a livello centrale e locale” relativa al succitato Sub-

investimento 2.2.1 - cui è associato, per gli interventi di competenza del Dipartimento, il 

CUP J51B21004690006 - che si pone l’obiettivo di promuovere e coordinare 

l’elaborazione e l’attuazione delle politiche di semplificazione normativa e 

amministrativa finalizzate a migliorare la qualità della regolazione e le relazioni tra 

amministrazioni, cittadini e imprese, ridurre i tempi e gli oneri regolatori, accrescere la 

competitività e dare certezza ai diritti dei cittadini e alle attività di impresa, anche 

attraverso un’agenda condivisa tra Stato, Regioni ed Enti Locali; 

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento n. ID 43016275 del 15 novembre 2022 con cui, a 

parziale modifica di quello sopra riportato, sono state ricondotte al Cons. Elio Gullo, 

Direttore p.t. dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione (USD) del 

Dipartimento della funzione pubblica, quale Ufficio tematicamente competente sul Sub-

investimento 2.2.1, la responsabilità del progetto e lo svolgimento delle azioni di 

coordinamento della pianificazione e programmazione delle attività connesse, delegando 

l’ing. Luca Cellesi, Dirigente p.t. del Servizio per il rafforzamento della capacità 

amministrativa in materia di semplificazione e standardizzazione, alla gestione 
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amministrativa e finanziaria delle attività connesse alle procedure di affidamento, 

gestione, monitoraggio e rendicontazione, ivi incluse le operazioni di pagamento, relative 

al progetto sopra citato; 

CONSIDERATO che, in linea con la fisiologica evoluzione delle attività del PNRR, il Sub-investimento è 

entrato nel vivo dello svolgimento delle attività amministrative ad essa connesse, nonchè 

dell’attuazione di progetti e investimenti, sicchè occorre garantire il coinvolgimento delle 

task force regionali anche nella fase di attuazione dei progetti, senza peraltro intaccare, 

ma anzi potenziandone l’efficacia, la capacità amministrativa degli enti territoriali ove gli 

esperti forniscono il supporto nei procedimenti amministrativi connessi all'attuazione del 

PNRR; 

VISTA la Decisione della Commissione europea di approvazione del PNRR Italia (COM (2021) 

344 a norma della quale l'Investimento 1.9 - Assistenza tecnica e rafforzamento delle 

capacità per l'attuazione del PNRR consiste nell'assunzione temporanea di un pool di 

esperti per fornire assistenza tecnica alle amministrazioni e rafforzare la capacità 

amministrativa, in particolare a livello locale, per l'attuazione di progetti specifici 

dell'RRP in funzione delle necessità.”. 

VISTO l’articolo 9 del decreto-legge n. 80 del 2021, convertito con modificazioni dalla L. 6 

agosto 2021, n. 113, e s.m.i., con il quale sono stati autorizzati i reclutamenti, da parte di 

regioni ed enti locali, di incarichi di collaborazione a professionisti ed esperti, nel 

numero massimo  complessivo di mille unità per il supporto ai predetti enti nella gestione 

delle procedure complesse tenendo conto del relativo livello di coinvolgimento nei 

procedimenti amministrativi connessi all'attuazione del PNRR, nonché stabilite le 

modalità e i criteri di riparto delle risorse residue e non impegnate a valere sul Sub-

investimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e locale” della misura M1C1 del 

PNRR; 

VISTO l’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in base al quale le Amministrazioni 

centrali titolari di interventi previsti nel PNRR assicurano che, in sede di definizione 

delle procedure di attuazione, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili 

territorialmente, sia destinato alle regioni del Mezzogiorno; 
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VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 14 ottobre 2021 relativo alle 

modalità per l’istituzione degli elenchi dei professionisti e del personale in possesso di 

un’alta specializzazione per il PNRR; 

VISTO l’articolo 31 del decreto-legge 6 novembre 2021 n. 152, convertito con modificazioni 

dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233, che modifica il citato articolo 9 del decreto-legge n. 

80 del 2021, con cui viene meno il limite massimo di mille esperti o professionisti 

reclutabili da parte di ciascuna Regione e Provincia autonoma; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 novembre 2021 recante 

“Riparto delle risorse per il conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto 

ai procedimenti amministrativi connessi all’attuazione del PNRR”, ai sensi del succitato 

articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e il 

Ministro per il sud e la coesione territoriale, del 29 agosto 2022, recante “Attuazione del 

sub investimento 2.2.1 «Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR»” con 

cui, in esecuzione dell’intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata, di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, nella riunione del 27 luglio 

2022, si è provveduto ad un ulteriore riparto di risorse e alla definizione dei termini di 

utilizzo delle stesse da parte delle Regioni e delle Province autonome nonché del 

Dipartimento; 

CONSIDERATO  che, per le motivazioni sopra riportate, si è reso necessario aggiornare la Scheda progetto 

“Assistenza tecnica a livello centrale e locale” trasmessa dell'Ufficio per la 

semplificazione e la digitalizzazione (USD), del Dipartimento della funzione pubblica, in 

quanto Ufficio tematicamente competente; 

VISTA la nota prot. n. 81705 del 22 dicembre 2023 con cui l’Ufficio tematicamente competente 

ha trasmesso all’Unità di Missione per il coordinamento attuativo del PNRR la Scheda 

progetto rimodulata per le valutazioni di competenza; 

VISTA la nota ID n. 50149319 del 2 gennaio 2024 con cui l’Unità di Missione per il 

coordinamento attuativo del PNRR ha trasmesso gli esiti della verifica della coerenza e 

dell’ammissibilità della bozza di scheda progetto e formulato alcune prescrizioni ivi 

riportate; 

VISTA la nota prot. n. 50263865 dell’11 gennaio 2024 con cui l’Ufficio tematicamente 

competente ha trasmesso all’Unità di Missione per il coordinamento attuativo del PNRR 
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la Scheda progetto aggiornata secondo le prescrizioni pervenute con la succitata nota del 

2 gennaio 2024; 

VISTA la nota ID n. 50330737 del 15 gennaio 2024 con cui l’Unità di missione per il 

coordinamento attuativo del PNRR ha trasmesso l’esito positivo della verifica della 

coerenza e dell’ammissibilità della bozza di Scheda progetto; 

RAVVISATA  la coerenza della Scheda progetto rimodulata, parte integrante del presente 

provvedimento, con gli obiettivi della rispettiva componente del PNRR, il rispetto dei 

criteri di selezione, di milestone e target connessi alla Misura e delle eventuali 

condizionalità e dei principi stabiliti dalle norme di cui sopra, tra cui il divieto di doppio 

finanziamento; 

RITENUTO  pertanto, necessario procedere alla rettifica della Scheda progetto approvata con proprio 

decreto n. ID 37392805 del 13 dicembre 2021 

 

 

DECRETA 

1. le motivazioni riportate nelle premesse formano parte integrante del presente provvedimento; 

2. di approvare la Scheda progetto “Assistenza tecnica a livello centrale e locale” relativa al sub-

investimento M1C1-2.2.1, così come rimodulata, parte integrante del presente provvedimento, 

finanziata dall’Unione europea – Next Generation EU sul numero di Contabilità speciale n. 6290 

intestata alla PCM-Ministro per la PA e denominata PNRR-PCM DIP FUNZIONE PUBBLICA;  

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale nella sezione 

Amministrazione trasparente. 

 

       IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

                                                                                      (Dott. Marcello Fiori) 
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